
 

 

 

 

 
 
 

Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia 
della Provincia di Imperia 

Riservato all’Azienda    

n. Marca da bollo da € 16,00 

data  

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO PER L’ASSEGNAZIONE  

DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

SITI NEI COMUNI DI  

IMPERIA, BORGHETTO D’ARROSCIA, CARAVONICA, DIANO MARINA E PIETRABRUNA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE ED ATTO DI NOTORIETÀ AI SENSI DEL D.P.R. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a   

 (COGNOME)                                    (NOME) 

           
(DATA DI NASCITA) (COMUNE DI NASCITA)       (PROVINCIA O EE)                             (STATO CIVILE) 

 
(RESIDENZA COMPLETA: COMUNE, PROVINCIA, VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO)  

 
(DOMICILIO – SOLO SE DIVERSO DALLA RESIDENZA: COMUNE, PROVINCIA, VIA O PIAZZA, NUMERO CIVICO) 

                 
(RECAPITO TELEFONICO) (CODICE FISCALE) 

  
E-MAIL  PEC 

presa visione delle modalità indicate nel Bando per l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, che 
accetta integralmente ed al quale la domanda si riferisce, 

CHIEDE 

di partecipare al Bando per l’assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nel/i Comune/i di: 

 IMPERIA  DIANO MARINA 

 BORGHETTO D’ARROSCIA  PIETRABRUNA 

 CARAVONICA   

A tal fine DICHIARA  

- che sé stesso ed i componenti del proprio nucleo familiare sono in possesso dei requisiti previsti ai punti A.3, A.4, A.5 e A.6 
del bando di assegnazione; 

- che le informazioni contenute nella presente domanda corrispondono al vero; 

- di essere consapevole che la dichiarazione mendace comporta l’esclusione del concorrente dalla graduatoria salva 
l’applicazione della legge penale ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000; 

- di aver preso visione dell’informativa privacy sul trattamento dei dati personali di cui all’art. N del Bando, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 e D. Lgs. 196/2003 e s.m. e i; 

- di presentare domanda per il seguente nucleo familiare: 

COGNOME E NOME DATA E LUOGO Dl NASCITA PARENTELA CODICE FISCALE 

          RICHIEDENTE    

    

    

    

    

    

    

    



 

 

 

DICHIARA altresì di possedere i seguenti requisiti e condizioni alla data di pubblicazione del Bando (22/04/2026): 

REQUISITI 

- essere cittadino   

- essere residente o svolgere attività lavorativa in uno dei Comuni del Bacino C: 

 RESIDENZA nel/i Comune/i di:___________________________________________________________________________ 

 ATTIVITA’ LAVORATIVA nel/i Comune/i di:________________________________________________________________ 

CONDIZIONI FAMILIARI 

Anziani 

 nucleo familiare con almeno un componente totalmente inabile al lavoro o con età maggiore di 75 anni 

 nucleo familiare ove tutti i componenti (compresi i nuclei formati da una sola persona) abbiano un’età 
maggiore di 65 anni 

  

Disabili 

 invalidità civile al 100% con indennità di accompagnamento o handicap grave ovvero situazioni ad 
esse equiparabili 

 invalidità civile al 100% o handicap ovvero situazioni ad esse equiparabili 

 invalidità civile dal 74% al 99% ovvero situazioni ad esse equiparabili 

 invalidità civile dal 34% al 73% ovvero situazioni ad esse equiparabili 

come da certificazione n. ____________________ rilasciata da _________________ (A.S.L., INAIL, ecc.) in data ____________ 
 

 
Malati terminali 

 nucleo familiare con presenza di malato terminale la cui condizione deve essere attestata da apposita 
certificazione medica 

come da certificazione rilasciata dal Dott. _________________________________________________ in data ____________ 

 

Famiglia 
di nuova 

formazione         
(da costituirsi 

o costituitasi entro 
i 4 mesi precedenti al 

02/03/2026) 

 giovane coppia con almeno un componente di età non superiore al quarantesimo anno alla data di 
pubblicazione del bando di concorso e con minori 

 giovane coppia con almeno un componente di età non superiore al quarantesimo anno alla data di 
pubblicazione del bando di concorso e senza minori  

 famiglia di nuova formazione con minori 

 famiglia di nuova formazione senza minori 

 

Persone sole,  
con eventuali  

soggetti a carico 

 genitore solo con uno o più figli fiscalmente a carico  

 persona sola con uno o più minori fiscalmente a carico la cui convivenza deve essere 
anagraficamente comprovata 

 persona sola 

  

Stato di 
disoccupazione 

(sopraggiunto dopo il 
31/12/2024) 

 richiedente e altro componente 

 richiedente o altro componente, con età maggiore di 45 anni 

 richiedente o altro componente, con età minore di 45 anni 

specificare il nominativo della/e persona/e disoccupata/e:_________________________________________________________  
 

Ricongiungimento 

 del concorrente disabile (dal 74% al 100%) con ascendenti o discendenti diretti o collaterali di primo 
grado presenti nella domanda 

 del concorrente ascendente o discendente diretto o collaterale di primo grado con disabile (dal 74% al 
100%) presente nella domanda 

 

Casi particolari 

 nucleo di un componente, con un minore o più a carico o handicappato, domiciliato o proveniente da 
luoghi di detenzione, comunità terapeutiche o comunità di assistenza, ricovero o beneficenza, ovvero 
senza fissa dimora o che utilizzi locali procurati a titolo precario dai servizi sociali del comune o sia a 
totale carico dello stesso 

 nucleo familiare di emigrato che necessiti rientrare in Italia, ovvero nucleo familiare di immigrato con 
richiesta di ricongiungimento autorizzata dalla Prefettura al momento dell’assegnazione 

come da domanda presentata allo Sportello Unico Immigrazione di  ______ in data ______________ 



 

 

 

 

CONDIZIONI ABITATIVE 

Rilascio alloggio 
(esclusi i casi dovuti 
a morosità nei primi  

12 mesi dalla 
stipulazione del 

contratto di 
locazione) 

 richiedente che, a seguito di un provvedimento esecutivo, abbia rilasciato l’alloggio da meno di 3 anni 
dalla pubblicazione del bando di concorso (data di rilascio ________________) e non abbia stipulato 
un nuovo contratto di locazione per un alloggio adeguato (esclusi i contratti di natura transitoria) 

 richiedente in possesso di titolo esecutivo di sfratto il cui termine per il rilascio sia scaduto alla data di 
pubblicazione del bando (data di rilascio __________________), oppure di atto di precetto già 
notificato alla data di pubblicazione del bando 

 richiedente in possesso di titolo esecutivo di sfratto il cui termine per il rilascio non sia scaduto alla 
data di pubblicazione del bando di concorso (data di rilascio __________________) 

come da ____________________________________ (provvedimento di rilascio, atto di precetto, sfratto, ecc.) del ___________ 

Condizione 
abitativa impropria 

 richiedente che abiti da almeno 3 mesi presso strutture di assistenza o beneficenza o in altro ricovero 
procurato a titolo precario o impropriamente adibito ad abitazione e privo di servizi igienici propri 
regolamentari, ovvero in locali per i quali sia stata accertata l’inabitabilità. Si considera in questa 
fattispecie anche il richiedente inserito in alloggio di emergenza abitativa dal Comune presso enti 
pubblici e/o privati con contratto o convenzione abitativa transitoria 

specificare la struttura alloggiativa ___________________________________________________________________________ 

Coabitazione 
 con nucleo/i non legato/i da vincoli di parentela o di affinità 

 con nucleo/i legato/i da vincoli di parentela o di affinità entro il quarto grado 

  

Sovraffollamento 
vedere Tabella 

sottostante   

 sovraffollamento estremo - n. componenti nucleo ______ - n. stanze _______ 

 sovraffollamento marcato - n. componenti nucleo ______ - n. stanze _______ 

  
Numero componenti 

nucleo familiare 
Numero di stanze dell’abitazione 

 (compresa la cucina con superficie >= mq. 8)) 
 1 2 3 4 5 6 7 
2 X       
3 X* X      
4 X* X X     
5 X* X* X     
6 X* X* X X    
7 X* X* X* X X   
8 X* X* X* X X   
Più di 8 X* X* X* X* X   

X Condizione di sovraffollamento marcato  
X* Condizione di sovraffollamento estremo  
  

Condizioni 
dell’alloggio 

 pessima: alloggio privo di servizi igienici interni o con servizi igienici interni non regolamentari (lavello, 
tazza e doccia o vasca), ovvero privi di servizi a rete (acqua o elettricità o gas), ovvero in alloggi per i 
quali sia stata accertata dall’ASL la condizione di antigienicità ineliminabile con normali interventi 
manutentivi 

 cattiva: alloggio privo di impianto di riscaldamento (centralizzato o con caldaia autonoma), ovvero con 
servizi igienici interni privi di areazione naturale o meccanica, ovvero in alloggi per i quali sia stata 
accertata dall’ASL la condizione di antigienicità eliminabile con normali interventi manutentivi 

la condizione di antigienicità è certificata con nota Asl del  ________________ 

Barriere 
architettoniche 

 persona disabile che abiti con il proprio nucleo familiare in alloggio che, per accessibilità o per 
tipologia, non consenta una normale condizione abitativa (barriere architettoniche, mancanza di 
servizi igienici adeguati o di un locale separato per la patologia presente) 

  

Condizioni di 
accessibilità 

 nucleo familiare ove tutti i componenti abbiano un’età maggiore di 65 anni oppure con almeno un 
componente totalmente inabile al lavoro o con età maggiore di 75 anni, che abiti in alloggio non 
servito da ascensore e situato ad un livello di piano superiore al primo   

  

Incidenza spese 
alloggiative 

 titolare di un contratto di locazione relativo all’abitazione principale la cui quota per canone sia 
superiore al 30% del reddito annuale complessivo lordo riferito all’intero nucleo familiare  

il canone annuale di locazione è pari ad € _________________ ed il reddito del nucleo è pari ad € ____________________  
come desumibili dalla DSU per il calcolo dell’ISEE, oltre ad € _______________ per redditi non dichiarati nella DSU (es: pensione 
di invalidità, assegno sociale, etc…) 

 



 

 

 
 

SITUAZIONE ECONOMICA 

ISEE 
(max € 17.000,00      

ovvero € 20.000,00 
per nuclei 

monocomponente) 

 avere un ISEE del nucleo familiare riferito ai redditi dell’anno 2024 pari ad € ___________________ 
come risulta dalla certificazione del ____________ 

PERIODO DI RESIDENZA/ATTIVITA’ LAVORATIVA 

Residenza 

 residente da almeno 5 anni nel bacino di utenza A (specificare il/i Comune/i di residenza 
________________________________________________________________________________)  
e residente o avente attività lavorativa nella Regione da almeno 8 anni; 

 residente da almeno 6 anni nel bacino di utenza A (specificare il/i Comune/i di residenza 
________________________________________________________________________________)  
e residente o avente attività lavorativa nella Regione da almeno 8 anni; 

 residente da almeno 4 anni nel Comune di _______________________________________________ 

 residente da almeno 6 anni nel Comune di _______________________________________________ 

ANZIANITA’ DI COLLOCAZIONE IN GRADUATORIA 

Presenza in 
graduatoria 

presenza nella/e graduatoria/e definitiva/e del/i Comune/i di: 

 Imperia  Bando anno 2019  Bando anno 2015  Bando anno 2009 

 Borghetto d’Arroscia  Bando anno 2019  Bando anno 2015  Bando anno 2006 

 Diano Marina  Bando anno 2019  Bando anno 2015  Bando anno 2009 

 Pietrabruna  Bando anno 2019  Bando anno 2015  Bando anno 2006 

 

COMUNICA altresì di appartenere alla/e seguente/i categoria/e: 

  nuclei familiari al di sotto della soglia di povertà assoluta 

  anziani ultrasessantacinquenni 

  nuclei familiari con presenza di soggetti disabili 

  nuclei familiari con presenza di malati terminali 

  giovani coppie con età non superiore ai 40 anni con figli 

  appartenenti alle Forze dell’Ordine; 

  nuclei familiari soggetti a procedure esecutive di rilascio 

  genitori separati o divorziati 

  persone sole con minori 

  nuclei familiari in condizioni abitative improprie 

  nuclei familiari in possesso dei requisiti per l’assegnazione. 

 

PRODUCE la seguente documentazione: 

 copia di un documento valido di identità e del codice fiscale; 

 copia del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, oppure copia del permesso di soggiorno per status di 
rifugiato o protezione sussidiaria, oppure copia del permesso di soggiorno almeno biennale con documentazione attestante 
la regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo (solo per i cittadini extracomunitari); 

 dichiarazione del datore di lavoro o documentazione attestante lo svolgimento dell’attività lavorativa esclusiva o principale nel 
Comune di __________________________________ (solo per i non residenti nei Comuni del Bacino). 

 
 
 
 
 
 
 

(Luogo e data)  FIRMA DEL DICHIARANTE  
 



 

 

 

 

 
 
 

Azienda Regionale Territoriale per l’Edilizia 
della Provincia di Imperia 

 
BANDO PER L’ASSEGNAZIONE ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

SITI NEI COMUNI DI  
IMPERIA, BORGHETTO D’ARROSCIA, CARAVONICA, DIANO MARINA E PIETRABRUNA  

 
Possono partecipare i residenti o svolgenti attività lavorativa nei Comuni di Imperia, Borghetto d’Arroscia, Diano Marina, 
Pietrabruna, Aquila d’Arroscia, Armo, Aurigo, Borgomaro, Caravonica, Cesio, Cervo, Chiusanico, Chiusavecchia, Cipressa, 
Civezza, Cosio d’Arroscia, Costarainera, Diano Arentino, Diano Castello, Diano San Pietro, Dolcedo, Lucinasco, Mendatica, 
Montegrosso Pian Latte, Pieve di Teco, Pontedassio, Pornassio, Prelà, Ranzo, Rezzo, San Bartolomeo al Mare, San Lorenzo al 
Mare, Vasia, Vessalico, Villa Faraldi, aventi un ISEE inferiore ad € 17.000,00 (€ 20.000,00 per i nuclei monocomponenti). 

Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre il 22/05/2026 (Per i lavoratori emigrati all’estero, la scadenza per la 
presentazione della domanda è il 01/06/2026 per i residenti nell’Unione Europea è il 20/07/2026 per i residenti nei paesi 
extraeuropei), secondo le modalità di seguito descritte: 

- per i residenti o svolgenti attività lavorativa nei Comuni di Imperia, Borghetto d’Arroscia, Caravonica, Diano Marina e 
Pietrabruna:  
mediante RACCOMANDATA A.R. indirizzata a A.R.T.E. – Via Piazza Ricci 2, 18100 Imperia (farà fede il timbro postale 
dell’ufficio accettante); 

oppure 

su appuntamento, che dovrà essere preventivamente concordato telefonando al numero 018376961, 

mediante consegna A MANO presso Sede ARTE - Via Piazza Ricci 2, 18100 Imperia 

Lunedì, Mercoledì e Venerdì: dalle ore 9.00 alle ore 12.30 
Martedì e Giovedì: dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

- per i residenti o svolgenti attività lavorativa negli altri Comuni del Bacino C (Aquila d’Arroscia, Armo, Aurigo, Borgomaro, 
Caravonica, Cesio, Cervo, Chiusanico, Chiusavecchia, Cipressa, Civezza, Cosio d’Arroscia, Costarainera, Diano 
Arentino, Diano Castello, Diano San Pietro, Dolcedo, Lucinasco, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pieve di Teco, 
Pontedassio, Pornassio, Prelà, Ranzo, Rezzo, San Bartolomeo al Mare, San Lorenzo al Mare, Vasia, Vessalico, Villa 
Faraldi): 
mediante RACCOMANDATA A.R. o consegna A MANO presso il Comune dove risiedono o in cui prestano attività lavorativa. 

DOCUMENTAZIONE  

Da allegare obbligatoriamente alla domanda, pena l’esclusione: 
 marca da bollo da € 16,00; 
 copia di un documento valido di identità e del codice fiscale; 
 qualora trattasi di cittadino extracomunitario: copia del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo, oppure 

copia del permesso di soggiorno per status di rifugiato o protezione sussidiaria, oppure copia del permesso di soggiorno almeno 
biennale con documentazione attestante la regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo; 

 qualora trattasi di richiedenti non residenti in uno dei Comuni del Bacino C: dichiarazione del datore di lavoro o idonea 
documentazione sostitutiva che comprovi che svolgono o debbono iniziare a svolgere attività lavorativa esclusiva o principale nei 
Comuni suddetti; per i lavoratori emigrati all’estero dichiarazione, resa dinanzi ad un rappresentante consolare, che rilascerà 
apposita certificazione, indicante la volontà del rimpatrio e il comune prescelto. 

Da esibire per l’attribuzione dei punteggi (in caso di domande inviate a mezzo raccomandata A.R.  indicare gli estremi del 
documento rilasciato): 
 certificazione ISEE del nucleo familiare relativa ai redditi percepiti nell’anno 2024 per la valutazione della situazione 

economica. La certificazione dovrà essere sottoscritta successivamente al 01/01/2026 ed entro la data di scadenza del 
bando di concorso, pena l’esclusione; 

 certificazione rilasciata dall’A.S.L., dall’INAIL, dall’INPS o da altri organi competenti ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al 
punto F.2 (disabilità); 

 certificazione medica attestante la condizione di malato terminale (punto F.3) 
 richiesta di ricongiungimento ai fini dell’attribuzione del punteggio di cui al punto F.8.2 (si precisa che in fase di assegnazione si 

procederà alla verifica dell’autorizzazione da parte della Prefettura)  
 documentazione relativa ai procedimenti indicati al punto F.9 (rilascio alloggio) qualora sia stata dichiarata la condizione per 

l’acquisizione dei punteggi previsti in detto punto; 
 certificazione della competente autorità sanitaria qualora sia dichiarata la condizione di cui al punto F.13 (dichiarazione ASL di 

antigienicità dell’alloggio). 
 
Requisiti previsti ai punti A.3, A.4, A.5 e A.6 del bando di assegnazione 

A.3. non titolarità di diritti reali su beni immobili. Nello specifico: 
a) non titolarità di diritti di piena proprietà, usufrutto, uso e abitazione su un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo 



 

 

familiare nell’ambito territoriale provinciale. E’ da considerarsi adeguato l’alloggio con una superficie utile residenziale, in 
relazione al numero dei componenti il nucleo familiare, non inferiore al valore minimo indicato nella tabella 1. E’ in ogni 
caso adeguato un alloggio che risulta accatastato alle categorie A/1, A/8 e A/9. E’ viceversa da considerarsi inadeguato 
l’alloggio dichiarato inagibile con apposito provvedimento del Sindaco ovvero dichiarato non conforme alla normativa sul 
superamento delle barriere architettoniche, allorché un componente del nucleo familiare sia disabile; 

b) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su uno o più beni immobili ubicati in qualsiasi località del 
territorio nazionale il cui valore complessivo di riferimento, ai fini dell’applicazione della vigente imposta sugli immobili sia 
superiore ad € 87.804,00. Ai fini dell’accertamento del requisito predetto, non viene considerato il locale destinato 
all’attività lavorativa esclusiva o principale del richiedente. Per i richiedenti il cui alloggio sia sottoposto ad esproprio per 
pubblica utilità, si prescinde dai requisiti di cui al presente punto A.3, purché le procedure espropriative risultino già 
attivate alla data di presentazione della domanda e non siano proprietari di altra ulteriore abitazione nello stesso bacino 
d’utenza dell’alloggio soggetto ad esproprio; 

c) non titolarità di diritti di proprietà o di altri diritti reali di godimento su beni immobili adeguati alle esigenze del nucleo 
familiare ubicati all’estero. Per tutti i richiedenti, con esclusione dei soggetti in possesso dello status di rifugiato o di 
protezione sussidiaria ai sensi del D.lgs. n. 251/2007, la verifica in ordine al possesso di tale requisito è effettuata 
attraverso la documentazione fiscale e la dichiarazione ISEE presentata, fermo restando che l’omessa dichiarazione della 
titolarità di tali diritti è sanzionabile ai sensi dell’art. 76 del DPR 445/2000; 

A.4. assenza di precedenti assegnazioni in locazione di un immobile di ERP o di altro alloggio pubblico. Tale requisito non si 
applica nel caso in cui la perdita dell’alloggio sia avvenuta volontariamente e quindi non a seguito di provvedimenti 
amministrativi o giudiziari di rilascio dell’abitazione. Nello specifico non può partecipare al bando: 
a) colui che ha subito un provvedimento amministrativo di annullamento o di decadenza dall’assegnazione ovvero 

provvedimento esecutivo di rilascio dell’alloggio nei cinque anni antecedenti l’emanazione del bando a decorrere dalla 
data del rilascio dell’alloggio;  

b) il soggetto nei cui confronti sia stata accertata l’occupazione abusiva di un alloggio pubblico, finché permane lo status di 
occupante ovvero nei cinque anni antecedenti l’emanazione del bando a decorrere dalla data del recupero dell’immobile 
conseguito sia con sgombero coatto che con rilascio bonario. Trascorsi cinque anni dal recupero dell’immobile, la 
domanda è ammissibile a condizione che l’eventuale debito derivante dai danneggiamenti prodotti durante il periodo di 
occupazione o nella fase di sgombero sia stato estinto; 

c) l’occupante senza titolo nei cui confronti sia stato necessario assumere un provvedimento di rilascio dell’alloggio nel 
periodo di cinque anni antecedenti l’emanazione del bando stesso a decorrere dalla data del rilascio dell’alloggio; 

d) il soggetto precedentemente assegnatario di alloggio ERP cui è seguito il riscatto o l’acquisto ai sensi della L. n. 513/77 o 
della L. n. 560/93 o di altre disposizioni in materia di cessioni di alloggi ERP. 

In tutti i casi, compreso il rilascio volontario, non deve sussistere una situazione di debito derivante dalla conduzione 
dell’alloggio precedentemente occupato; 

A.5. assenza di precedenti assegnazioni in proprietà, immediata o futura, di un alloggio realizzato con contributi pubblici o con 
finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, 
salvo che l’immobile non sia più utilizzabile senza aver dato luogo a indennizzo od a risarcimento del danno; 

A.6. assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la pena detentiva non inferiore a 
cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della pena. 
  

TABELLA 1 - Alloggio adeguato  
 Superficie utile residenziale 
Numero componenti Valori minimi (mq) Valori massimi (mq) 

1 28 46 
2 38 55 
3 48 65 
4 58 80 
5 68 93 
6 78 Nella superficie massima 

disponibile 
Dalle superfici di cui sopra sono escluse le superfici dei balconi, terrazze, cantine ed altre aree 
accessorie simili. Per i nuclei familiari composti da 1 sola persona è possibile assegnare un alloggio 
di superficie inferiore a 28 mq. L’adeguatezza dell’alloggio tiene conto anche della tipologia di 
disabilità del nucleo familiare richiedente.  

  
 


